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Obiettivi generali 
Il corso si prefigge lo studio dei generi musicali, delle forme e dei repertori medievali, sacri e profani, antece-
denti l’avvento della polifonia. Parte preponderante è occupata dal canto gregoriano, nei suoi sviluppi storici 
dalle origini del canto cristiano sino alla formazione del repertorio classico e le sue fasi successive; la moda-
lità; tropi, sequenze, il canto fratto, la corruzione dei testi sino alla restaurazione. 
Lo studio comprende poi i repertori religiosi e profani del Medioevo europeo: la lauda, le Cantigas de Santa 
Maria, repertori mariani; il dramma liturgico e le sacre rappresentazioni; trovatori, trovieri e repertori pro-
fani. 
 
 

Prepolifonia 1 
 

Programma di studio (I anno) 

1. Il canto gregoriano 
1.1 Profilo storico: le origini del canto cristiano, la nascita del repertorio cosiddetto ‘gregoriano’ 
1.2 La notazione quadrata degli attuali repertori gregoriani 
1.3 I canti per la liturgia: inquadramento storico e analisi formale (Introito, Kyrie, Gloria, Graduale, Credo) 
1.4 La modalità gregoriana: teoria delle corde madri, l’octoechos; riferimenti ai teorici medievali 
 
2. La lauda 
2.1 Introduzione generale: contesto storico, forme letterarie, codici 
2.2 Gli studi sulla lauda: prima introduzione sui problemi di trascrizione melodico-ritmica 
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ESAME 

Colloquio volto a verificare la conoscenza degli argomenti trattati durante il corso. 

 

Prepolifonia 2 
Programma in fase di definizione. 

 

 

Prepolifonia 3 
Programma in fase di definizione. 


